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C'era una volta un giovane calzolaio di nome Dratewka. Anche se non era ricco, era un uomo buono e 

allegro. Andava per villaggi e per città e per pochi soldi riparava scarpe. 



Un giorno, mentre stava camminando nella foresta, 

vide una colonia di formiche distrutta. Decise di 

aiutarle e ripararla. Si tolse il cappello e lo riempì 

con della terra, ricreando un nuovo formicaio, e 

proprio dalla sua cima, la regina delle formiche 

ringraziò Dratewka e promise di aiutarlo quando ne 

avrebbe avuto bisogno. 



Non camminò poi così tanto che vide un 

nido di api distrutto in uno dei tanti 

alberi. Il miele scendeva giù dal tronco e 

molti favi erano ai piedi dell'albero. Le 

api volano in circolo, impotenti di fronte 

ad una così grave perdita. Dratewka 

raccolse i favi e li risistemò nelle giuste 

cavità, e poi intonacò ogni  buco con quel 

miele che fuoriusciva, mischiato alla 

cera.  

Le api dissero che poteva contare su di 

loro. 

 

 

Vagò fino a raggiungere un lago.  

Si sedette sulla riva, tirando l'ultimo 

pezzo di pane fuori dalla sua borsa. 

Stava per mangiarlo quando anatre 

selvatiche corsero fuori dalle canne a lui 

vicine e cominciarono ad osservare 

avidamente il suo pane. Dratewka lo 

condivise con loro e poi l'anatra più 

anziana nuotò verso la riva e disse che 

poteva contare su di loro. 
 



Finalmente arrivò in un paese, costruito ai piedi di un grande castello. Nel centro del paese c'era un mercato dove pensò di fermarsi per 

acquistare del cibo.Chiese ad una pescivendola chi abitasse nel castello. 

"Una strega malefica, che trattiene una principessa imprigionata in una torre" fu la sua risposta.  

Sentì dirle che, per salvarla, bisognava superare delle prove. "Molti hanno tentato, ma nessuno ancora vi è riuscito nell'intento di liberare la 

principessa.", disse la donna.  



Lui, tentato, decise di provare e andò dritto verso il castello. Senza pensarci, 

afferrò un grosso battente, posto nel cancello, e busso forte. Dopo un po' di 

tempo, la strega apparve e lasciò entrare il calzolaio all'interno del cortile. 



La strega, senza dire una 

parola, lo condusse in una stanza 

dove era collocato un cesto con 

dei semi di papavero mischiati a 

della sabbia. 

Questa era la prima prova 

richiesta: separare i semi dalla 

sabbia e Dratewka doveva 

eseguire questo compito prima 

del calar del sole. 

Lavorò duramente e realizzò 

che non avrebbe mai fatto in 

tempo. La notte stava per 

sopraggiungere, aveva perso 

ogni speranza, quando sentì uno 

strano rumore. Socchiuse gli 

occhi per meglio focalizzare e 

vide arrivare una fila di 

formiche dalla fessura della 

porta. Le formiche velocemente 

fecero il lavoro, e dopo poco 

tempo i semi e la sabbia erano 

ammucchiati in modo separato. 

Dratewka le ringraziò, si 

appoggiò al cesto ormai vuoto e 

si addormentò. 



Ma, dalla finestra arrivò un dolce ronzio. In breve tempo, le api volarono all'interno della camera e formarono un cerchio dorato sopra la testa di una delle 

ragazze seduta per ultima nella fila. 

- "Lei è la Principessa!"- gridò Dratewka, correndo verso l'ultima fanciulla. 

La ragazza balzò fuori dalla panchina, facendo cadere lo scialle che le ricopriva il viso. Era così bella che il calzolaio fu certo della sua scelta. 

- "Mio caro, tu mi hai salvata dal mio essere ormai diventata una schiava!" - disse la principessa scoppiando a piangere e gettando le sue braccia intorno al 

collo di Dratewka. 

La strega condusse il ragazzo nella 

torre più alta del castello. Usando 

una chiave dorata, lei aprì la porta 

di una camera buia. Nove fanciulle 

sedevano su una panca contro il 

muro. Erano tutte vestite allo 

stesso modo e avevano i volti 

nascosti da uno scialle.  

- "Una di loro è la principesse, mio 

povero ragazzo! Scegli quella 

sbagliata e mi renderai  felice!", 

disse la strega. 

- "Mi sa che farò una brutta fine"- 

pensò il giovane calzolaio, incapace 

di poter cogliere anche quel minimo 

dettaglio che poteva rilevargli chi 

tra quelle fosse una principessa. 
 



Improvvisamente, con un urlo terribile, la malefica strega si trasformò in 

un uccellaccio e volò via attraverso una finestra aperta. 

Nessuno la rivide più. 



Così la principessa e il calzolaio Dratewka vissero felici e contenti nel castello; le loro sagge e giuste regole 

furono di conforto, in egual modo, sia per le persone che per gli animali. 
 












